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Tutti a caccia di un nuo-
vo medico. Le dimis-
sioni volontarie della 
dottoressa Valentina 

Mordeglia, medico di famiglia 
ad Albissola Marina,  hanno 
scatenato una vera e propria 
corsa contro al tempo tra i  
1500 assistiti, che ora sono al-
la ricerca di un nuovo medico 
e temono di rimanere senza as-
sistenza. Le lettere con le quali 
l’Asl  ha  avvisato  i  pazienti  
dell’imminente cambio sono 
arrivate nei giorni scorsi, ac-
compagnate dalle  rassicura-
zioni. «Nessun assistito reste-
rà senza medico curante, ma è 
necessario recarsi agli sportel-
li per individuare un nuovo ri-
ferimento», è in sostanza la sin-
tesi della lettera. 

La dottoressa aveva già par-
lato con i suoi pazienti, spie-
gando che alla base della sua 
decisione ci sono motivi perso-
nali e problemi legati alla pro-
fessione, come l’eccessivo cari-
co di burocrazia che grava sul-
la  categoria.  Molti  pazienti  
hanno capito le ragioni, altri 
camici bianchi hanno persino 
sottoscritto le difficoltà solle-
vate dalla dottoressa. 

Tuttavia l’arrivo del docu-
mento ufficiale dell’Asl ha avu-
to l’effetto di un terremoto, 
tanto che i pazienti si sono im-
mediatamente riversati nelle 
farmacie, ma anche agli spor-
telli dell’Asl, nella speranza di 
trovare un nuovo medico ad 
Albissola, senza doversi spo-
stare nei paesi vicini. 

La situazione è spinosa su 
più fronti. Da una parte c’è il 
fatto che, come recitano le in-
formative dell’azienda sanita-
ria, i pazienti non potranno 
cambiare medico almeno sino 
al 2 febbraio, ossia al giorno 
successivo  della  cessazione  
dell’incarico della dottoressa 

Mordeglia. 
Di peggio è il fatto che ad Al-

bissola non ci sono medici di-
sponibili. L’Asl ha bandito più 
di una procedura, ma non è sta-
to possibile individuare un al-
tro medico interessato a pren-
dere il posto della Mordeglia. 
Anche la dottoressa aveva cer-
cato un sostituto, prima di ras-
segnare le dimissioni. 

Che fare? All’azienda sanita-
ria non è rimasto altro che alza-
re i massimali dei medici che 
lavorano in zona, consenten-
do loro di accogliere 1.800 pa-
zienti,  anziché  “soli”  1500.  
Non tutti però hanno accetta-
to. 

«La scelta è volontaria ed è 
accaduto che nessuno dei me-
dici di Albissola si sia reso di-
sponibile, perché tutti hanno 
già più di 1.500 pazienti o co-
munque rifiutato la deroga - 
spiega Amatore Morando, di-
rettore del distretto savonese 
dell’Asl - . A dire sì sono stati i 
medici di Celle, Varazze, Vado 
e Savona. Dal 2 febbraio i pa-
zienti potranno scegliere uno 
di questi medici, ma confidia-
mo che da marzo arrivi un nuo-
vo dottore. Lavoriamo da me-
si a questa situazione: abbia-
mo provato ad assegnare un in-
carico temporaneo per evitare 
le deroghe, ma è andato deser-
to nonostante la zona di Albis-
sola sia molto appetibile».

Il risultato è che i pazienti sa-
ranno obbligati a spostarsi e la 
soluzione scontenta tutti,  al 
punto che ad Albissola c’è chi 
ogni giorno va in farmacia e 
prova ad effettuare il cambio 
medico,  nella  speranza  che  
(per decessi o trasferimenti) si 
liberino posti tra i camici bian-
chi del paese. Da qui la prote-
sta degli utenti: «Siamo preoc-
cupati, dovremmo spostarci e 
agli sportelli ancora non san-
no dirci se un medico ci sarà o 
meno e dove». —

Albissola, “caccia” al medico
Posti a Celle, Vado e Varazze
Asl: «Nessuno ha accettato un incarico temporaneo, nuova selezione a marzo»

Sta nascendo la nuova pedana di piazza del Mare a Varigotti, dal 
molo. Poggia su una struttura metallica. La conclusione dei lavo-
ri entro febbraio. «Riqualificheremo, non solo qui, il fronte mare 
di Varigotti» hanno detto il sindaco Berlangeri e l’assessore Folco

L’impegno del Comune dopo le proteste dei genitori

Via dei Ceramisti, sede degli studi dei medici di famiglia albissolesi

Oggi per tutto il giorno, mattina e pomeriggio, il "meteorologo 
ignorante", ovvero Gianfranco Saffioti, sarà all'ignopoint di Savo-
na da “Cucistore” by Simona Bruzzone (via don Bosco 16r) «non 
solo per un firmacopie, ma per fare due chiacchiere con i fans». 

Il firma-copie di “Igno” Saffioti 
oggi a Savona per tutto il giorno

Nasce la nuova pedana di Varigotti 
«Pronta entro il mese di febbraio»

SAVONA

«Nelle  prossi-
me  settima-
ne si terrà il 
comitato 

mensa. Intanto è in corso un 
monitoraggio,  da  parte  di  
Camst, rispetto agli scarti, al-
la qualità e ai gusti dei bambi-
ni».

La vicesindaco Elisa Di Pa-
dova ha richiamato la ditta 
Camst, che si occupa della ri-
storazione scolastica, dopo l’e-
pisodio delle banane tagliate 
a metà servite agli studenti. Il 
caso è stato subito chiarito e, 
hanno assicurato dalla ditta, 
non si  proporrà  più.  Ma a  
emergere con più peso è, se-
condo la vicesindaca, il tema 
dell’educazione alimentare e 
dei gusti degli studenti. Pur ri-
badendo il valore educativo 
del momento del pasto condi-
viso, Di Padova ha evidenzia-
to come sia fondamentale tro-
vare un equilibrio tra i gusti 
dei bambini e la proposta di 
alimenti sani e corretti.

«Venerdì sera - ha detto - i 
nostri uffici hanno ricevuto la 
segnalazione da parte della 
scuola e si sono immediata-
mente attivati per verificare 
quanto accaduto in merito al-
le  porzioni  delle  banane  
aprendo  una  contestazione  
specifica all'azienda. Ci siamo 
raccomandati che un tale di-

sguido non si ripeta mai più. I 
controlli e le verifiche sul ser-
vizio di ristorazione sono co-
stanti e puntuali». 

Rispetto  alle  diete  e  alle  
grammature dei cibi, serviti ai 
bambini, Di Padova ha preci-
sato che «proprio da quest'an-
no è stata introdotta la varia-
zione delle grammature in ba-
se alle diverse età dei bambini 
della scuola primaria».

A proposito di diete e gusti 
ha poi aggiunto: «Uno dei te-
mi più importanti è quello re-
lativo allo spreco alimentare, 
su cui è importante vigilare. 
Faccio un piccolo esempio: la 
preparazione di secondi piatti 
a base di legumi risponde alle 
linee guida regionali e rappre-
sentano una valida alternati-
va alle proteine animali. Capi-
ta che si tratti di piatti che, pe-
rò, non raccolgono il gradi-
mento di tutti i bambini, con il 
rischio che vadano sprecati. 
Camst, a tal fine, ha proposto 
il monitoraggio per la rileva-
zione degli scarti».

Sul tema è intervenuto in 
modo critico anche il consi-
gliere di minoranza Federico 
Mij, M5S. «Camst gestisce da 
decenni il servizio mensa, già 
quando ero piccolo io -dice-. 
Azioni decise contro la ditta 
potrebbero essere di aiuto per 
dare una svolta positiva al ser-
vizio». —

S.C.

Savona, il caso mense
«Richiamata la Camst
Impegno per la qualità»
L’opposizione: «Da decenni la stessa ditta»

VADO 

Èiniziata la seconda fa-
se di modifica delle 
viabilità nel comune 
di Vado per ultimare 

il cantiere per l’eliminazione 
del passaggio a livello di via Sa-
bazia e l’apertura del sottopas-
so ciclopedonale.

Per consentire le attività di 
cantiere, dopo aver provviso-
riamente riaperto al  traffico 
veicolare il passaggio a livello 
lo scorso mese, da domani sarà 
chiusa temporaneamente Via 
Maestri del lavoro d’Italia, nel 
tratto tra il passaggio a livello 
e il condominio “San Giovan-
ni” e realizzato un raccordo 
temporaneo tramite la realiz-
zazione di una rampa dedicata 
che  consentirà  l’accesso  del  
traffico veicolare e di soccorso 
al condominio “S. Giovanni” 

da via Maestri del Lavoro d’Ita-
lia.

Entro Pasqua è prevista la 
riapertura al traffico veicola-
re, in entrambi i sensi di mar-
cia di via Sabazia, in direzione 
via Italia. Gli interventi rientra-
no nel più ampio programma 
di  ammodernamento  infra-
strutturale  programmato  da  
Rete  Ferroviaria  Italiana  
(Gruppo FS), per un investi-
mento di oltre 96 milioni di eu-
ro che prevede, oltre alla sop-
pressione del passaggio a livel-
lo di via Sabazia e la realizza-
zione di un sottopasso ciclope-
donale, il potenziamento del 
parco ferroviario di Vado e la 
realizzazione di un binario da 
750 metri che consentirà al ter-
ritorio di disporre di una con-
nessione rafforzando l’integra-
zione col sistema logistico na-
zionale ed europeo.

Via Maestri del lavoro
da domani chiusa a Vado
Per i lavori del sottopasso pedonale 
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